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ATTO UNICO 

!.a. scena rappresenta una fabbrica rli strunienti a corda del secolo S V I I I .  In fondo 
una vetrata con gran porta clie da sopra una  strada della cit t i .  Si vedono le 
case. Due tavole,  una a destra,  l ' a l t ra  a sinistra. Violini, violoi~celli, con- 
trabassi, altri strumenti, leggio. Due porte laterali. 

SCENA PRIMA 

TADDEO (leggermente brillo, rubicondo ) 
Cara Giannina mia ,  vaiio 6 pregarmi ;  
110 deciso : t i  devi maritare. 

GIANNINA Che dite ... padre inio ... 
T A D D E ~  Clie nieraviglia ! 

Noli sei forse i n  e t à  d ' a v e r  mar i to?  
11 nostro potestk, coiiie gi8 sa i ,  
pe r  e te rnar  l a  faiiin che  lia Crenlona 
R fabbricar violini, un gran  concorso 
h a  bandito fi.a tiitti i fabbricanti 
del soave s truinento;  i iniei scolari 
come i colleghi inici si proveranno. 
1-10 q ~ ~ i  raccolti  tritti i concorrenti 
e ho proinesso di dare e casa e figlia 
a l  vincitor. 

GIANNINA Ma non pensasti ,  o bahho, 
clie i l  cor giA fosse d '  altri .  

TADDEO i con ironia] T r o p l ~ o  presto !... 
So clie a Sandro ti1 pensi. 
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GIANNINA E vero ;  io l' aino! 
Nell' e t a  della iede e dell' ainore 
gli occhi s' iiicoiltrar furtivameilte,  
provai nel care un palpito sublime, 
un sentimento novo , inesplicato ; 
ei  ini coinprese e mi dicea coinii1oi;so: 
1' auior questo si chiaina - 
Sol  una volta nella vita s' ailia! ... 

F e d e  costante allora ci giuramnio. 
Ì-, così puro e santo il  nostro affetto 
che benedirlo o padre t u  dovrai. 
E Dio che  crea le  aniine gemelle ,  
l 'uoino non pub disgiungerle nè  d e ~ e .  
Ali! no clie i l  padre mio 
distrugger non vorru l ' opra  di Dio! ... 

TADDEO Son cose da ragazzi! Anch' io promisi 
di conceder inia figlia al vincitore 
e mancar  non intenda alla promessa. 

GIANNINA S e  p e r  caso la  palma riportasse 
Filippo ? 

TADDEO Ebben ,  che inale vi sa r ia?  
Egli  nacque un pochino ... irregolare ... 
m a  è t an to  buono, onesto, intelligente, 
che  n e  sarei superbo. 

GIANNINA O babho;  è troppo! 
Io lo  compiango per  l a  sua sventura -- 
Allor clie venne qui limosinando 
l 'accogliemmo coininossi e inercb tua 
B il ineildico deforine oggi un artista - 
Sia  1' a r te  a lui  conforto, non 1' amore. 

TADDEO Ma che aiilore d 'Egi t to !  Un bravo ar t is ta  
' dev' esser tiio marito - Or vo in cantina 

a prepararilli pep la  gran giornata. 
L a  bottiglia piìi ant ica a l  vincitore ... 
Orsh ... non lagriinar ... lier Sandro prega iviai. 

SCENA SECONDA 

G I A N N I N A  indi S A N D R O  

GIANNINA O Santissiii~a vergine Mar ia ,  
nelle ore  solenni della vi ta  
sempre rivolsi a t e  l a  mente mia,  
o r  chiede a t e  consiglio, a i ta  
questo povero cor c h k g g i  sospira: 
Ueh! ... proteggi il  inio Saiiclro, deh ... l 'ispira! 

SANDRO (con IIII violino chiuso i n  u n a  casset ta n e r a  che depone su l la  t avo la  a 
des t ra ,  indi s i  appreasa a Gianiiina assor ta  nella preghiera)  

P e r  chi  p r e g a t e ?  
GIANNINA lsi  s p a v e n t a ,  poi riconosce Sandro ,  sorride dolceinente) 

P e r  colui che  adoro. 
SANDRO O inia Giannina - Ebbene vostro padre 

non h a  niiltato pensiero 'l 
GIANNINA P u r  troppo 

inflessibil si  mostra. 
SANDRO Gli diceste 

dell' ainor che  ci avvinse fatalillente? 
GIANNIWA Tut to  gl i  dissi. Ormai solo una  speine 

confortar c i  potrà  ..... che  voi vinciate. 
SANDRO Con ardore d' artista e cor  d' amante 

ho 1' opra mia coinpinta, a voi pensando: 
doppia speine ini dava inaggior l e n a ,  
trionfar ne l  concorso e farvi mia ,  
ina u n  periglio in' accora... 

GIANNINA E qual ... inio S a n d r o ?  
SANDRO Che i l  desisto guiderdon conquisti 

a l t r i  d i  voi non degno. 
GIANNINA Chi ? 
SANDRO Filippo ! 

(meraviglia di Giannina)  

Una  no t te ,  spossato dal  lavoro, 
voi sognava 1' accesa fantasia, 
quando soave e dolce inelodia 
dal  sovruinano sogno mi  destb. 

Sopra  un raino posava un  iisignuolo; 
da, lui  partiva quel divin concento - 
ini pareva d' udire il  vostro accento 
q~iaildo i l  cor  dell' ar t is ta  inebrib. 

D ' u n  t ra t to  un al t ro ca.nto inelodioso 
si confondea con quel dell' usigiluolo , 
espriinere pareva ainore e duolo 
e aicananlente  ini par lava a l  c o r ;  

d ' u n  iliagico striimento eran le  corde 
che  destavan mestizia e insiein diletto ... 
E r a  1' opra del gobbo male,detto 
che  ine colpiva in  a r t e  e nell' ainor. 

E p e r  l a  prima volta in  cor provai 
l a  passion pia abbietta p e r  1' artista. .. 
ebbi invidia di lui! 

GIANNINA Di che  te inere?  
Nessun potrà. colpirvi nell' ainore ; 
d' esser vostra  giurai. 



il- 
~ A N D R O  Grazie Giaiinina. 

Voi sola m' ispirate; il  vostro accento 
all' anima favella, 
voi siete buona come siete bella! 
Nelle ore inie frequenti di sconforto 
so1 una cosa branio, 
udire la  parola vostra. 

GIANNINA ( c o n  affet tuosa espansione abbandonandosi coinrnossa, estasiata fra 
le  braccia di Sandro)  

T' aino ! 
i r ipetono entran11,i dolceinente l a  frase guardandosi  inebriati 1. 

SCENA TERZA 

GIANNINA , S A N D R ~  , FILIPPO - CORO DALL' INTERNO 

CORO (da l i '  in te rno ,  con gr ida  e r i sa  sganehera te )  

Ah! ah! ah!  
Che bel fardello - copre il ma.ntello. 

Oh! che pietà 
Ah! ah! ah! 

Ei  per modestia - d' un' altra bestia 
sente pietà. 
Ah ! ali! a,h ! 

(Giannina e Sandro al le  prime grida si  scuotono) 

GIANNINA Che avvien ? 
S A N D ~ O  Che C' è ?  ( p e r  correre fuori  l a  porta!  

FILIPPO (gobbo - ferito i n  fronte,  en t ra  sconvolto, correndo) 
Monelli maledetti 

ni'han conciato per bene. 
GIANNINA Voi Filippo ... 

Che fu ... ci dite. 
FILIPPO Capita soveiite 

di vedermi insultato dai inonelli. 
SANDRO T U  sanguini, ini par ... 
GIANNINA Dell' acqua ... presto 

( c a v a  dalla credenza u n a  brocca coli 1' acqua] .  

FILIPPO Oh! ... POCO mal ... 
SANDRO . Clie t' avvenne... racconta ... 
FILIPPO Mi sentii niosso da pietA d'un cane 

che vidi tormentato da quei briiti 
a colpi di sassate e di bastoni: 
erano pih di venti i n~anigoldi! 
E mentre,  zoppicante, la bestiola 

col lalilento parea chiedesse aita, 
sghignazzavail di risa quei furfanti. 
Trattano il can com'è trattato il gobbo! ... 

( mestainente accennaudo a se  stesso ) 

RIi slancio, non curante del periglio, 
e libero l a  bestia, iiia quei sassi 
si scagliano sul gobho con pii1 gusto. 
Perseguitat ,~ dai gridi e dalle pietre 
dei selvaggi che tentan d' accoppariiii 
io riesco a fuggire ... Ora son salvo 
e soddisfatto che per una volta 
feci bene a qualcun ... sia pure un cane. 

GIANNINA [inzuppandogli  l a  fronte con u n a  pezzuola bagnata) 
Inumani, codardi ! 

FILIPPO (Sul iiiio capo 
posa la 11iaiio. .. oh! coine son felice). 

GIANNINA State ora meglio? 
FILIPPO Si ,  grazie, sto bene ... 

ogni lilale svanì ; grazie, Gianriina ( rnoitn comrnosro l. 
SANDRO (Troppo commosso... ah! non m' inganno ... ei l 'ama!) 

SCENA QUARTA 

TADDEO [ p i ù  brillo di p r ima ,  con un paniere di bottiglie, s i  avvicina a Fil ippo,  
Sandro e Giannina a par te  d a  u n  al tro l a t o ) .  

T A D D E ~  Che raro fenomeno! 
là tutto cauiiiiina, 
bottiglie e cantina 
si vedoil girar. 

Son lor che si muovono; 
la cosa par strana,  
ina pur la  furlana 
Iio visto danzar. 

FILIPPO (deridendolo ) 

Vi fa meraviglia? 
Maestro E'errari , 
soil casi non rari ,  
si gira quaggih ; 

ina sempre dil-licile 
è stato spiegare, 
vedendo gira,re, 
davvero clii fii ... 

SANDRO ( a  Ginnnina) 

I n  arte soggiacqui, 
or  dubbio m' assale 
che il gobbo ... rivale 
sia piire in anior. 

Se  allora l' iilvidia 
ini scosse la mente 
può farmi deiilente 
lo strazio del cor. 

GIANNINA Al povero inartire 
amare non lice, 
può sol l' infelice 
nell' ar te sperar. 

ingiusto quel dubbio 
fidate in ainore, 
per altri il inio core 
non pub palpitar. 



ADDEO L a  bottiglia pii1 vecchia è preparata  
a l  genero fnturo. Orsii, CTiannina . 
accompagnar mi  dei per  farmi liello 
con l a  ginbba di gala  e l a  parrucca 
p i ì ~  linda ed elegante. 

GIANNINA Eccoini babbo. 
TADDEO Qiii pranzeranno tut t i  i concorrenti - 

( a  Sandro  e F i l ippo)  

Un di voi due fia certo il  vinci tore ,  
i iniei scolari non mi  smentiraniio, 
tanto piìi che nn esperto esecutore 
f ~ i  scelto per  provare gl' istruinenti. ( p i a  coii Giannii ia)  

SCENA QUINTA 

SANDEO Sara i  t u  certo il  vincitor. 
FILIPPO Lo spero,  

ii?a se  cader  dovessi allor vorrei 
che  a te  il  preinio spettasse; ne sei clegno! 
P e r  l 'ainistà fraterna che ci unisce 
anche  t u  così pensi?  

SANDRO ( c o n  slancio irreflessivo I NO ( v i a  1. 

Oli! ch ' io  riveda. ancor  1' opera, inia - 
Quante notti  vegl iate ,  qiianta febbre 
in' ardeva iiel lavor!  - Misi iii oblio 
l e  aiigoscie, i l  dnol,  lo scherno,  onde colpito 
è il povero defornie. 
( c a v a  i1 violino da l l a  casset ta  e lo ainiriira sodd i s la t to )  

S e  tue  corde 
al peiisiero rispondon dell' artista, 
n' andrai  nel  mondo a propala,r iiiia fama. 
Nel  povero tugurio o ilella r ~ g g i a  
i tuoi concenti echeggeranno o r  t r is t i  
ed ora  lieti  - Qual tua  sorte  sia 
non obliar chi t7ani111b di foco 
d ' amore ,  di sospii-O ... e per  t e  vive. 

( c o n  slancio, poi riflettendo l 
È per  t e  sol clie vivo? ... Ah! no ,  mentisco. 

Non il  pensier soltanto della gloria 
guidb l a  inailo ed ispir ì~ l a  melite - 
Un clolce affetto, nn'estasi divina 
ispirava 1' ar t is ta  ... e quell' amore 
6 i l  solo guiderdone che  desia ..... 

RPa che vaneggio io dunque? ... i3 Tana speine 
che  111' esalta e in' uccide - E tr is te  sogno 
di niente inferina ... ahiiiiè! ... sono infelice. 

( siede abha t tu to  con l a  t e s ta  l i a  l e  inani 

SCENA SETTIMA 
S C E N A  S E S T A  

FILIPPO solo 

( d o p o  p a u s a  con  dolore)  M' invidia ! 
P a r  1' ainistà concederini si  n e g a ;  

nessun sollievo duiiyiie - Eternainente 
deserto questo povero inio core 
che  h a  sete d 'a inare - Invidiarmi liii 
che possiede l a  forza e l a  heltade 
e il  sorriso sperar  pnote di donna! 

Ma v' è l' a r t e  per  iiie - l' a r t e  solleva 
lo spirito affra,nto ... ed io vivrò pe,r essa - 
T u  sei bello, sei for te ,  io sono ar t is ta!  ... 

(pi ,ende d a  u n  armadio il suo violino cliiuso in u n a  casse t t a  
rossa  e lo poggia sopra  l a  t avo la  a i i n i s t r a ) .  

GIANNINA (È so1 ... coraggio ... ormai voglio sape1.e 
se fia Tana ogni s p e ~ n e  pel inio Sandro). 
Filippo ! 

FILIPPO si scuote j ( È: l e i  ! ) Raon giorno signorina 
GIANNINA Cogitabondo e t r is te  oggi voi siete. 
FII.IPPO I1 sorriso vagar  sul labbro mio 

vedeste inai?  
GIANNINA Ma giorno d' esultanza 

questo per  ~ o i  sarà ,  se  concorrete ,  
contenderete  voi certo l a  palma 
a tu t t i  i concorreilti. 

FILIPPO L' opera iiiia 
fu fat ta  con coscienza, in:\ a che va le?  
Chi si cura di n ie?  



IANNINA P u r  qualche prova 
d' amistà vi fu data ... 

FILIPPO Oli! si ,  perdono ... 
ini rese ingiusto il inoiido - Solo voi 
che  aveste piet8 di iiiie sventure 
dei trionfi iiiiei godreste ... a voi confido 
che  i n  questo inio lavoro lio piena fede 

(guardando  il violino con esal tazione) 

Tu  piangere farai chi  ini der ide,  
m' ainer8 chi mi sprezza! 

GIANNINA Ben felice 
clii ammirare potr8 1' opera vostra,. 

FIIJPPO E voi ... vi degneres te?  
GIANNINA Anzi ven prego. 

(Come palpita il  core!)  
FILIPPO (M' incoraggia. 

Oli! se  illusione sei non dileguarti !) 
( a Giannina l 

Prenderb  del Corelli ,  se  vi piace, 
quella sonata in sol. 

GIANNINA Coine v' aggrada. 
(Fil ippo suona  i l  suo  violino - Giannina lo  segue con v iva  at tenzione,  s i  

corninuove a g m d i  a g rad i ,  poi scoppia in pianto che non può frenare) .  
FILIPPO i con grande  slancio) 

Voi piangete, Gianilina, voi piangete ... 
Conlilluover dunque posso un cor gent i le? 
Son  l e  lagriine vostre ricompensa 
insperata per  m e ,  piìi della gloria. 
Un sogno, un dolce sogiio 11-1' esaltava 
l a  niente ... senza speine, iiia quel sogno 
m i  spinse a l l ' a r te  ... ora  quel pianto vostro 

.. par  che  mi dica:  spera! 
GIANNINA Ah! n o ,  Filippo, 

Coiiie frate1 v ' a ina i ;  t r is te  segreto 
in' ave te  voi svelato. S e  oggi piansi 
non f u  solo l a  dolce inelodia 
clie colpiva il  mio cor ,  m a  iiii;ei9na lot ta  
f ra  il  c lesi~le~io del trioilfo vostro 
e il  pensiero criidel che rliiel trionfo 
e r a  mor te  per  me... 

FILIPPO Clie dite iilai? 
GIANNINA I1 segreto del core a voi confido. 

Altro aiilore mi  vinse e il  dolce sogno 
d' esser con lili felice distruggeste. 

FILIPPO Di comprendervi teiilo ... Sandro?  ... 
GIANNINA Lui! - 

( paiisa - entrambi coiniiiossi i 

GIANNINA Voi conforta 1' a r t e ,  me  coinpiailgete (deso la ta  e s c e )  

FILIPPO Maledetto son io dalla natura. 
Nulla speme per  iiie... L ' a r t e  ... a clie giova? 

(afferrando disperatamente il viol ino) 

L e  tue  corde soil stridule, spietate, 
ed  io t' infrango come infranto è il core... 

(ferinandosi  come colpito d a  iin' idea,  guardando teneramente i l  viol ino) 

P e r  t e  l' h o  vista lagrimare -- ed  e r a  bella.! ... 
tii consolar l a  puoi ... 

(pone  il suo  violino s u l l a t a v o l a  e v a  ad aprire l a  casse t ta  n e r a ;  s t a  per r i t i rare 
il violino (li Sandro  m a  si a r r e s t a )  

Mancami il core.. . 
Distrugger tut to  in  un istante ... 

(dec i so)  11 debbo! 
(toglie il violino di Sandro da l la  casse t ta  nera,  lo depone in quella rossa con movimento 

sollecito, nervoso,  febbrile. poi  prende i l  siio violino per  riporlo nella casset ta 
rossa ,  lo g u a r d a ,  piange,  lo  bac ia ,  t remando lo ripone nella casse t ta  nera l 

È un figlio che depongo nella bara  ... addio! ... 

SCENA OTTAVA 

( i n  abito di g a l a )  

Oh! ... ragazzi ... b giA tardi  ... ci  si  aspetta ... 
I O  SOiì pronto,  lnaestr0 (prende  i l  sno  violino) 

E t u  Fi l ippo? ... 
Incontrarmi non voglio con la  folla, 
pe r  evi tar  l a  solita berlina. 
&fa già  saranno a posto i professori, 
Noil v' è pih teinpo ... V i a ,  r ida l a  ge.nte, 
tornerò alunno e porterò il  violino. 

j per  prendere l a  casse t ta  rossa ) 

Ali ! no... 
Qui vi son io ( a  Filippo) se 10 permetti .  

S i ,  t i  ringrazio, camerata. Spero 
c h ' o r  non mi  neghi  l a  t u a  inano? 

(dandogli  con espansione l a  mano j Sciisa 
il izioto involonta,rio ... ainici seinpre. 

( v i a  con le due casse t te )  

Ed liai l a  forza di restar  lontano 
nell' o ra  del c imento?  Convien dire 
che t u  non Iiai pii1 sa,ngiie nelle vene... 

$10 girat<o già  tu t ta  Creinona, 
s i  fa  cliiasso e I)accano in c i t t à ,  



noli v' è in  casa una sola persoiia, 
tiitti acclainano il  gran potesth. 

Sul Comuiie 1h esposta si vede 
l a  catena bellissima d' or ,  
inolti speran,  qiialcuno già  crede 
che a, lui spetti  del premio 1' orior. 

Ma pur  troppo gl i  artisti  son 'ari, 
ciarlatani in  g ran  ilumero son,  
v' è soltanto la  scuola F e r ~ a r i  
che pub vincere i n  questa teiizoii. 

Dunque vieni 
FILIPPO N o ,  grazie ; inaestro ... 
TADDEO Permet te re  noli posso che  tu  res t i ;  

non debbono mancare i iiliei scolari. 
FILIPPO ( Qaale tortiira ... ahimè ! ) 
TADDEO 'i?' affretta. 
FILIPPO Lasciatemi, vi prego. 
TADDEO Orsìi, lo voglio, 

credo d' averne un po' i l  diritto ... 
FILIPPO Vengo. 

(Ancora  un sacrifizio, O iliia Gianilina!) !scena vuota i 

SCENA NONA 

FILIPPO P a r l a ,  dailque, percliè così coiiliiiosso? 
SAKDRO Perdonaini ... 
FILIPPO P e r c h è  ? 
SAKORO L' amavo troppo ; 

di perderla  temei  ... 
FILIPPO Spiegati duiiqiie ... 
SANDRO [treinando) 

I violini ... 
FILIPPO Ebben ? 
SANDRO [ C .  S . )  Furoii canihiati ... 

Ora pentito son. .. t i  cliiedo scusa. 
FILIPPO T i  sei da t e  punito. A ine q ~ i e l  premio,  

che  forse 111' dovuto, t u  ridoni ... 
e che  io ceduto a l e v o  a te.  

SAKDRO Che dici? 
FILIPPO Eran  da ine gih s tat i  barattati .  

Distruggesti quel ch'  io feci per lei. 

SCENA DECIMA 

GIANNINA, indi TADDEO, VIOLINAI, POPOLO, DUE PAGOI 

GIANNINA (I1 coraggio non ho d ' interrogarl i ) .  
SAKDRO i a Filippo ) 

( N o n  svelar le ,  teil  p rego ,  la inia colpa) 
CORO ( dall' interno ) 

Onore all' a r te  iiiusicale , evviva !... 
( si spalancherà l a  vetrata e si vedra Taddeo. seguito da  violinai, da grande popolo 

e da due paggi, uno con un guanciale sul q~ia le  vi k l a  cateua rl' oro, 1' altro 
col violino di Filippo ornato di nastri e fiori) 

TADDEO ! si avanza abbracciando Filippo) 
Onor della inia scuola t i  proclamo: 
tii iiiio genero e socio oggi diveriti 
ed  ecco il  goiderdon ch' liai ineritato. 
(prende In catena dal guanciale e l a  porge a Filippo / 

FILIPPO [ l a  prende e l a  pone a l  collo di Giannina) 

Della vaga. Giannina un ornamento 
degno sarh quel giorno che di Sandro 
voi sposa l a  vedrete. 

TADDEO E che ... sei matto l? 

GIANNINA Nobile cuore ... 
SANDRO Generoso amico ! 
TADDEO Vorrei  capir  ... 
FILIPPO Mio buon illaestro, io parto ... 

Propagherò  l a  vostra rinomanza. 
Ramineiltate colui che  vi fu g r a t o ,  
che  amb inolto e sofi'erse. In questo acldio 
v' è i l  cuore dell' aiiiico e dell' artista. 

I a Sandro e Giannina) 

Non obliate il  povero deforme. 
( a Gaudro) 

E qiiando a l l ' a r te  nostra tornerai  
se  avviene che  nna corcla t i  si spezzi 
e mandi  un siiono stridi110 e clole,~lte, 

[ s i  due)  

ra inmentater i  allora clell' amico ... 
percliè spezzato è i l  suo pove,ro core. 

CORO (:)nore all '  a r t e  iiiosica,le. 
TUTTI (ai3tisti e coro - con grande coniinozione) Addio ! 
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